
Martedì 
26 gennaio 1993 

• J 

, t ' 

I: 

\K 

WSKÌ^^S^SSSkmma 
Roma _ ^ pagina 25 ru 

Dati di Cgil e della Federtrasporti 
sulla velocità del trasporto urbano 
nel centro storico/ Siamo ai minimi 
d'Italia: nelle ore di punta 2,5 krhh 

Marigia Maulucci spiega i mali 
di un servizio carente e insufficiente 
e sempre sull'orlo della'paralisi 
Oggi aziende comunali a convegno 

Rallenta l'autobus, anzi frena 
Ma un chilometro in più all'ora vale cinquanta miliardi 
Una città al rallentatore: cosi vede Roma il passeg
gero dall'autobus che tenta di attraversarla. La me
dia «giornaliera» di 8 chilometri l'ora che diventano 
2,5 nelle ore di punta, rappresenta un primato diffi
cilmente battibile e che, oltrettutto, costa alla comu
nità 50 miliardi in più all'anno. «Siamo alla paralisi», 
dice Marigia Maulucci della Cgil spiegando come 
(non) si viaggia nella capitale. 

QIUUANO CUARATTO 

• i Chi va piano va sano e 
un detto che con la capitale 
c'entra poco. Si va piano si. ma p 
nel centro avvelenato dallo ••• 
smog non si va lontano, specie : : 
se si sceglie, o si è costretti, a d 
usare l'«indispensabile mezzo -
pubblico» In superficie si viag- f 
già a una media di otto chilo- -
metn l'ora c h e diventano però : 

due e mezzo nelle ore di punta v 

( secondo altri calcoli - la Fé- V 
dertrasporti • la media più alta • 
toccherebbei 13.7kmh,17,5la •', 
più bassa) . Sono comunque le '-
velocita di spostamento urba-
n o c o n cui devono fare i conti i -
passeggen delle due aziende, 
Atac e Acotral, che attraversa- ' ' 
n o la città. ••_•• : ..*>•. • - :C ^ 

Conti in rosso per chi viaggia >? 
quindi, ma conti in rosso-per 
tutu visto che , s iccome «il tem-
p ò è denaro», ogni chilometro ' 
guadagnato dai bus sulle «len-
tezze giornaliere» 'vale; secon- • 
d o un calcolo sindacale, SO 
miliardi l'anno di risparmio. 
Sono spese di carburante, di 
servizi prolungati, di personale 

e relativi straordinari Ma i pro
getti di viabilità giacciono e per 
Marigia Maulucci, della segre
teria Cgil trasporti, -siamo alla 
paralisi», in una situazione do-
ve «gli sprechi hanno d imen- . 
sioni epiche», dove «tutto tace I 
davanti alle esigenze e a l l e \ 
scomodit i della gente». •••-••-

È di questi giorni,.continua 
Marigia Maulucci, «un altro ta-
glio di 400 miliardi» al settore : 

trasporti, una scelta del gover-
n o c h e mette in ginocchio 
aziende già in crisi, c h e «inges
sa» i servizi urbani e rende ' 
sempre - più <" problematico . 
•ogni tentativo di risanamento, . 
di ristrutturazione». E questo 
vale soprattutto per Roma e • 
dintorni, per una citta d o v e . 
mancano I collegamenti, dove • 
ai disservizi di quello c h e c'è 
vanno sommati i «buchi neri», 
quelle aree cioè c h e dal tra- : 
sporto pubblico sono tagliate 
fuori. Maulucci: «Il Lazio è una 
terra di nessuno. Regione e 
Comune potrebbero decidere, 
anche da subito, molte cose 

buone e giuste. Il biglietto uni-. 
c o Atac e Acotral, per esem
pio, ma si lascia c h e le aziende 
litighino su c o m e ripartire le -
entrate e si resta a guardare. 
C'è anche l'azienda unica da 
varare, ma niente fa prevedere l 
ches ia una cosa imminente. E, : 

• ancora, l'anello fenroyiaro, si 
quello già iniziato col progetto : 

: Roma capitale e che avrà uno 
1 sviluppo di 340 chilometri. Ma 
tutto tace: le Ferrovie dello Sta- • 
to si dicono pronte a ripartire, 

• lo scrivono, parlano di portare ; 
finalmente il treno dentro la ' 
città, e Carraio non risponde». 

Paralisi insomma, ma anche 
voragine di perdite, deficit 

inarrestabili e soluzioni di là da 
venire. E c'è la privatizzazione 
nell'aria, si pensa a «mitici ma- ; 
nager» capaci di trasformare 
tutto in positivo, (unzionamen-
to. servizi e persino guadagni. ; 
Marigia Maulucci è tra i non 
troppo convinti: «Il servìzio, lo 

'abbiamo sempre detto, deve 
restare pubblico altrimenti, per 
pareggiare i conti che sono sul 
piatto, oggi c o m e oggi una 
corsa non potrebbe costare 
meno dì 5000 lire. Assurdo. E 
comunque è bassissimo l'inte-

: resse a queste aziende da par
te privata 1500 miliardi di defi
cit da sanare tengono lontano 
qualunque interesse. Serve pe

rò una gestione razionale e 
;' economica. E si può fare. Aco- : 

trai e Atac romane hanno ? 
• qualcosa c o m e 25 mila dipcn- ; 

denti di cui almeno 7, 8 mila . 
: sono operai addetti alla manu- ' 
, tenzione. Ma si appaltano an-1-
• cora lavori all'esterno, e c c o un •• 

altro spreco. E a Roma c'è un * 
• record di disservizio, quello 
: dei bus fermi rispetto a quelli : 
\ checircolanotil 12%epiù». -..»• " 
. • Intanto si va avanti con quel - , 
' le medie che sono tra le più 
•!. basse della penisola e con co- : 

sti di gestione che sono i più : 
cari Se ne discute tuttavia, e i 
fatti, dice qualcuno, prima o 
poi arriveranno. L'accorpa

mento bus-metroplitana, l'in
tegrazione dei collegamenti, le 
celebri aree di scambio «ferro-
gomma», ma anche la «ricover-
sione dell'inutile» c o m e l'ope
razione salvataggio .che tra
sformerà, forse, il galattico 
vuoto del Terminal Ostiense in 
un popolato centrò commer
ciale. Se ne discute anche oggi 
a palazzo ••• Valentino : dove 
commissari, dirigenti e sinda
calisti, di Atac, Animi, Acca, 
Centrale deVlattè," le" aziende 
romane in odore di «privatizza
zione», si sono dati .appunta
mento (ore 9 30) per ragiona
re dei «Servizi pubblici nel La
zio». 

Franco Zeffirelll. Mirella Freni e Daniel Oren 

Nominato un sul>commissario ma la crisi contìnua 

Sciopero all'Opera 
atto secondo 

R O S S E L L A BATTISTI 

•*• «Solo una brutta e dolo-
rosa parentesi», cosi Giampao
lo Cresci, sovrintendente del •"; 
Teatro dell'Opera, si augura di ' 
arginare lo sciopero di sabato " 
scorso c h e ha fatto saltare la '• 
prima di Boheme. Ma anche le : 

sue speranze rischiano di sai- ' 
tare sotto la pressione del sin- '•'• 
dacato, le ultime dichiarazioni •• 
riportano la conferma di un al-
tro sciopero per stasera. Lo an- : 
nunciano le strutture territoriali .'•' 
della Rals-Cisal e le rappre- •» 
sentanze di base della Uil-Fil- /-
sic con. un comunicato nel :'• 
quale precisano che «non es- ' 
sendo arrivato nessun segrjsfe : 
di disponibilità dalla direzione '•• 
del Teatro dell'Opera nono- ".' 
stante la richiesta di incontro .-. 
formalizzata l'altro ieri», con- è' 
fermano l'agitazione c o n tante 
scuse per gli spettatori. Dall'i
niziativa si dissociano le segre- / 
terie regionali della Rlis-Cgil e ,' 
della FÌs-CisI, c h e sono orìen- % 
tate ad esprimere dissensi e "„' 
problematiche in una confe- '; 
renza-stampa questa mattina. 
Ciò non toghe che forse nem
meno stasera Mirella Freni po

trà interpretare l'eroina di Puc
cini. Con buona pace del sub-
commissario •'.. Pietro - Salvo, 
giunto all'Opera in concomi
tanza c o n lo stato di agitazione 
proclamato dal sindacato au
tonomo Fials. £ stata la Boni-
ver stessa, ministra per il turi
smo e dello spettacolo, a no
minare Salvo, già consigliere di 
stato, dopo aver sciolto il 14 
gennaio scorso il consiglio di 
amministrazione dell'Opera e 
aver nominato commissario 
straordinario Franco Carraio, 
che - in quanto sindaco di Ro
ma - è anche presidente del
l'organo esecutivo dell'ente li
rico. •-••'- • .•-..-•' •• - . ... 

Gli effetti del commissaria
mento, però, non si sono an
cora'fatti sentire. Cresci ribatte 
c h e la Bohème andrà regolar
mente in scena. «AI momento -
ha detto ieri sera - la direzione 
non ha ancora ricevuto comu
nicazioni ufficiali da parte dei 
sindacati di uno sciopero o di 
azioni di lotta c h e mettano in 
forse la prima dell'opera e 
dunque lo spettacolo si farà» 
!n risposta agli attacchi di 

Fials-Cisal, il sovrintendente ha 
precisato c h e il sindacato au
tonomo aveva chiesto un dirit
to «sacrosanto» di tenere un'as-

• semblea generale oggi, ma in : 
.. un orario «improponibile e '* 
' provocatorio», dalle 20 alle 22, 
; ovvero durante lo svolgimento 
; della prima della Bohème. Per- -

messo che è stato negato, of-
';• frendo un'alternativa di svolge- >• 

re 1'assembtea in un orario 
,; mattutino. •*• : - . . - » ' • : -:.;r..:i 

Il rifiuto di questa offerta ap-
i pare sospetto anche a Carme-
; lo Rocca, direttore generale 
. del ministero del turismo e del-
? lo spettacolo. «Lo strumento ; 
*•' legittimo e sacrosanto dell'as- • 

semblea maschera in questo ;• 
:', caso la volontà di scioperare ì 

senza subire il trattamento del
le trattenute sullo stipendio» ha 

' commentato. In pratica, orga- ' 
, nizzando l'assemblea proprio • 
; ' nelle ore di spettacolo, il sin- i 
;• dacato - autonomo •• avrebbe 
T provocato un effetto-sciopero 
f senza subire le coaseguenze ; 
, economiche di un'azione di-
" retta. . . _ . . . 

Per gli appassionali di Pucci
ni non resta che attepdere. 

Il Sunia: «Non firmeremo alcun accordo» 
Contratti aumentati del'400% dà «Sara» e «Generali» 
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Affitti quadruplicati, gli inquilini resistono 
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Le compagnie assicuratrici «Sara» e «Generali» han
no deciso di maggiorare del 300-400 per cento gli 
affitti nei palazzi di loro proprietà, ma i maggiori sin-
dacati degli inquilini, Sunia, Sicet e Uniat, non sono 
d'accordo. Ci sarà un incontro il 2 febbraio tra loro e 
l'Associazione nazionale delle imprese assicuratrici ; 
per la firma dell'accordo sul contratto tipo. I sinda
cati promettono battaglia. ' 

MARIA ANNUNZIATAZBQAMLLI 

Manifestazione di Inquilini 

• i «Non firmeremo il con
trasto Le compagnie assicu
rative dovranno confrontarsi 

. con noi perunacontrattazio-
ne collettiva che tenga conto '.-', 
dei parametri fomiti dal mini
stero del Lavoro». .;;- ..;. •;'• 

Cosi il segretario nazionale •' 
del Sunia, Catterò Tornei, re- a 
plica alla decisione delle ^ 
compagnie assicuratrici Sara -; 
e Generali, di portare ad una ' 
maggiorazione del 300-400 ! 
percento, rispetto alle attuali ••; 
tariffe, il canone di affitto. ;; ;.' 

Sarà sicuramente un in- ; 
contro «infuocato» quello : 
previsto per il prossimo 2 feb- :; 

' braio tra i maggiori sindacati ' 
degli inquillini (Sunia, Sicet, > 
Uniat) e Associazione nazio- ; 
naie delle imprese assicura- " 
enei per ta firma dell'accordo 

sul contratto tipo All'incon
tro sarà presente anche la 
Confedilizia che rappresenta . 
alcune compagnie di assicu
razioni. ...^ ... •;-

La posizióne-del -Sunia 
sembra essere piuttosto chia
ra: se non si arriverà ad un 
accordo non verrà firmato al
cun contratto. ••••••- • • v • .-.> ;! 

La legge 359/92, in base 
alla quale vengono calcolati i 
più alti livelli di fitti, richiede 
per la validità dei patti in de
roga, la firma di uno dei tre 
sindacati più rappresentativi 
degli inquilini, oltre che di ; 
quella delle associazioni e 
dei ; proprietari; proprio di 
questa possibilità intende av-. 
valersi il Sunia: «Se non fir
miamo - afferma Tornei"- il 
contratto diviene a norma di 

legge impugnabile dagli in
quilini e si potrà di conse
guenza ncondurre il rappor
to locativo ad un contratto di 
equo canone-, •.•,.•.-.•.,%,•••.• •;.;; 

Gli inquilini intanto sono 
in rivolta. «Su 126 apparta
menti circa 100 inquilini han
no delegato il Sunia a trattare 
con le compagnie assicura
trici - dichiara Pina Marsi, 
coordinatrice dello stabile di 
via Mario Borsa, al quartiere 
Tiburtino - noi non siamo 
contrari ad un aumento dei 
fitti ma non possiamo tollera
re il quadruplicarsi di quanto 
attualmente paghiamo»/ Un 

nito dal Sunia. Gì aumenti 
saranno scaglionati in quat-

. tro anni, ilpnmo anno è pre-. 
visto il raddoppio e per i sue-. 

: cessi vi tre anni un incremen-
' to progressivo fino a raggiun-
; gere il tetto fissato. - ~ - - - -• 
• Tutovia sembra, .dai primi 
-collòqui intorniali tira asso-
: dazioni sindacali di catego
ria e imprèse assicuratrici, 
che le posizióni nortpono co
si univoche:' alcune compa
gnie di assicurazioni sareb-

.bero infatti disposte ad un 
? confronto per aprire le tratta

tive, tra queste non figurereb
be, secondo quanto dichia-

da"appUcarè.̂ Oggl alle 10-
afferma Tina'Marzi - un in
quilino delio-stabile di via 
Mario Borsa è statò convoca
to presso, la sede della Sara 

Pastore sardo trovato agonizzante a Ponte Galena. Scomparso il socio 

Ucciso a colpi di pistola 
Wm Colpito da un colpo spa
rato a bruciapelo, in pieno pet
to, un giovane pastore sardo, , 
Efiso Mura, è spirato tra le 
braccia del proprietario delle .'• 
pecore c h e pascolava e mun-
geva. Lo ha trovato, giù agoniz-
zante. proprio Salvatore Mug- " 
gin, anche lui pastore, anche •• 
lut sardo, che all'alba di ieri -
era andato a cercalo nella 
campagna di Ponte : Galena x\ 
dove Mura viveva, vicino alle ' 
pecore, in un vecchio casola-
re. Mura era arrivato da pochi 
mesi da Sciapiccia, in provln- -
eia di Oristano, e, dopo aver la- ;' 
vorato per Muggiti per qualche '•• 
tempo, si era messo in società • 
c o n un terzo pastore, Riccardo 
danna, ora ricercato dal cara-

binicn. Ogni giorno i due, Mu
ra e Sanna, facevano pascola
re un centinaio di pecore, le 
mungevano e dal latte ricava-,' 
vano formaggio che poi ven-
devano a privati e a qualche • 
negozio di alimentari della zo- ; 
na. Facevano tutto in quel ca
solare in cima ad unacollinet- ,. 
ta a pochi chilometri dal rac-
cordo anulare. Una zona im- .' 
pervia e avara, circondata da 
cave di brecciolino e pozzola- ' 
na, con tutto intomo un labi
rinto di profondi canyon in fon- ': 
d o ai quali sì sono formati pie-
coli laghetti dì acqua piovana. : 
La casa più vicina è a più di 
500 metri e uniche testimoni ; 
del delitto sembrano solo e 
soltanto le pecore c h e il venti
duenne Mura custodiva e ac

compagnava al pascolo con 
Sanna. 

Muggin, c h e continuava a 
vedere Mura oltre che per ami-.;; 
cizia per riscuotere l'affitto del
le pecore, lo racconta cosi: 
«L'ultima volta prima di sta- ' 
mattina (ieri, ndr) c h e l'ho vi- ' 
sto non mi è sembrato che ; 
avesse problemi. Come sem-

'• pre appariva contento, era un ;. 
; ragazzo di buon carattere e . 
adesso sapere che fine ha'fatto ; 
mi spezza il cuore. Lo incon- :' 

: travo di tanto in tanto anche , 
fuori perché il casolare dove ;• 
abitava c o n l'altro pastore di- > 
sta dal nostro tre chilometri». 
Secondo i carabinieri Efisio 

' Mura è stato ucciso da una pi- . 
stola a tamburo «poiché a terra •» 
non è stato trovato il bossolo». . 

È stato trovato, verso le 8.30, 
sullo spiazzo di terra davanti al 
vecchio casolare. «Ancora re
spirava debolmente - racconta 

: Muggiri - ma dòpo pochi istan
ti è morto». La prima ipotesi 
avanzata dai . carabinieri, è 
quella di una discussione.tra 
Efisio Mura e Riccardo Sanna. 
«All'interno dell'ovile - ha detto -
un ufficiale - abbiamo trovato 

.molto disordine». I due pastori 
erano soci e davano la metà 
dei guadagni al' proprietario 
dell'ovile, c h e a sua volta ave
va messo a disposizione il ca-
solare e altre pecore. Riccardo 
Sanna, secondo gli accerta
menti dei carabinieri, sarebbe 

' andato via con una delle due 
automobili utilizzate dai due 
pastori. - DM.P. 

appartamento*: dfc.70'fmétrRf,jato dai -rappresentanti sin-
quadrati in zona SubiAugu-1 pacali, la Sara assicurazione, 
sta, daUe attuali 220mila-lire ' i l quale ha iniziato a convo-
mensili costerà agli affittuari: /care i suoi inquilini singolar-
900mlla lire,, mentre sulla via*'- ';mente:peril. nuovo contratto 
Nomentanà-si passaydalle,' ''" •••-•'-••-•'""•--•-••••-
207mila al mese alle 991 mi-'•-' 
la. Nel centro storico un ap
partamento di 100 metri qua-, : 
drati in regime di equo cano
ne veniva affittato à3 milioni assicurazioni:per ilcontratto. 
250 annue,:-cioè 270mila .-̂ 'Sa già ch«; dovrà pagare 
mensili, con il patto in denv1 quattro volte l'attuale cano- -
ga ocorreranno'23 milióni-;. ne, mala suaixtsizione è sta
ranno che graveranno sugli ta definita, nella riunione av-
stipendi degli affittuari per 1 venuta iéri'séraV.NcflvBrmerà 
milione 900 al mese; questo' ilcontratto E'<jiiesto>èqoan-
l'allarmante elenco dati for- to farà ognuno di noi» 

Montalto, bloccato il cantiere 

Presidi contro i licenziamenti 
Stamattina corteo a Viterbo 

^CIVITAVECCHIA Ancora 
bloccalo il cantiere della cen- Z, 
trale Enel di Montalto di Ca
stro. Anche ieri è proseguitoli '• 
presidio dei cancelli da parte . 
dei lavoratori editi in lista di li
cenziamento. Per il secondo 
giorno consecutivo non sono '' 
entrati anche i 1.800 metal
meccanici e i 300elettrici. Ieri'' 
mattina, I rappresentanti sin-' ; 
dacali di Cgil-Cisl-Uil di Viter
bo hanno avuto un primo in- , 
contro a Roma, al ministero' 
del Lavoro, per tentare di risol- • 
vere la vertenza. È stato pre- • 
sentalo il documento tecnico 
sul quale dovrà muoversi il mi-
nistro Cristofori. Trecentorren-
tanove edili licenziati, altri 600 « 
in lista per il '93; numerose -i 
opere pubbliche previste per ' 
l'Alto Lazio e bloccate in Re
gione, che potrebbero assorbi

re gli operai in esubero alla 
, centrale. Questo il quadro del

la situazione. presentata dai 
sindacati . . ; " •-, . 

«L'incontro è stato a caratte
re prettamente tecnico - dice 
Giaime Moser, segretario della 

• Camera del lavoro di Viterbo -
abbiamo chiesto- un incontro 

- urgente c o n il ministro dèi l a -
- voro, tenuto conto della situa
zione esplosiva clje c 'è da 
giomLnei cantiere,' con più di 
tremila operai in sciòpero. La 
richiesta immediata del sinda
cato è l'applicazione, anche 

- per Montalto, del decreto leg-
.: gè "Pirelli-Maseratr;^ che ••jpre-
v vede il blocco della mobilità e 
' introduce la cassa integrazio-
• ne». Oggi la protesta di tutti 1 la- i 
voraton della centrale Enel si ' 
sposta alla prefettura di Viter
bo. 

La domenica • 
specialmente | 

,-rt,InTQ®(^IJD®(a©: 
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i ' iMS&mm 
ì un f i l m 

un autore 
Cinema 
Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

Ingresso 
libero 

-

• 

-

-

Al cinema 
con l'Unità 

Programma H 
aa gennaio H 
a marzo • 

31 gennaio H 
(.'eravamo H 
tanto amati i H 
Ettore scoia • 

7 febbraio H 
La corsa -. H 
dell'innocente • 
Carlo Carlei • 

14 febbraio H 
Rapò • 
Gilfc Pontecorvo H ^m 
21 febbraio H 

J Borotalco H 
Carlo Verdone I I 

28 febbraio H 
Il caso Matteì • 
Francesco Rosi H 

7 marzo? - H 
Radazzi fuori HE 
Marco Risi E 

14 marzo K 
Verso sera k> 
Francesca Archibugi I H 

21 marzo; fl 
Lettera aoerta • 
Otto Maselli • 

28 marzo H 
Il camorrista • 
Giuseppe Tcrnatore H 

. _« Organizzazione Officina Filmclub ^ ^ H 


